
 

I (n) carichi del dipartimento di prevenzione dell’ASLNA4 

 
    Agli interrogativi, anticipati negli articoli precedenti, sulla strutturazione 

quali-quantitativa del dipartimento di prevenzione ai fini della definizione 

del livello di competenza per e nel conferimento degli incarichi, ha 

risposto la gestione straordinaria dell’ASLNA4, azienda commissariata 

perché in odore di sospetta camorra. 

    In regime di poteri speciali, anche l’ordinario si connota dei caratteri 

dell’eccezionalità (e) dell’urgenza. 

    Difatti, con il mandato straordinario conferito dal Ministero degli Interni 

si è ritenuto di poter: 

- spingere l’iter amministrativo della realizzazione delle UU.OO., 

organizzandole in funzione della distribuzione degli incarichi; 

- graduare ulteriormente la struttura semplice in quella dipartimentale; 

- conferire tutti gli incarichi, ad accezione di quelli rientranti nella 

tipologia a) dell’art.27 del CCNL 1998-2001; 

- adeguare la prevista specificità della disciplina di assunzione alle 

necessità richieste dal contesto; 

- applicare il principio della rotazione, non all’incarico, ma per la 

sede lavorativa solo a qualche dirigente, o addirittura tra discipline, 

scambiando il medico igienista con quello di medicina del lavoro; 

- sostituire al medico il chimico o il biologo, oltre la gabbia del profilo 

professionale; 

- superare la proposta del responsabile della struttura di appartenenza 

ed i principi ai quali  deve essere improntata la procedura di verifica 

e di valutazione; 

- migliorare la trasparenza e la privacy, evitando l’indicazione del  

titolo accademico  posseduto  dal dirigente incaricato 

 

Quis custodit custodem? 

 

09/09/2008                                            Giovanni Morra 

 


